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Sport

AltoAdige,orgogliosenzapregiudizi
Tait:«Celagiochiamofinoinfondo»
Il difensore di Salorno si esalta dopo il pari a Salò: «Meritavamo. Secondo posto? Nessun limite»

BOLZANO Un punto importante
sul campo della terza in clas-
sifica, reduce da sette vittorie
di fila: per l’Alto Adige, l’1-1
con cui ha chiuso il match in
terra gardesana contro la Fe-
ralpisalò, vamesso in archivio
come risultato prezioso che
permette ai biancorossi di
proseguire il periodo di im-
battibilità nel 2019, anche se
Fabian Tait rimugina per
quelli che a suo parere po-
trebbe essere due punti persi,
visto l’andamento della gara.
«Nel primo tempo abbia-

mo stradominato colpendo
due traverse — spiega il di-
fensore di Salorno — hanno
salvato un gol sulla linea e ne
abbiamo sbagliato un altro e,
anche se loro nella ripresa ab-
biamo avuto unpo’ di fortuna,
dato che loro hanno fallito
due ottime occasioni da gol,
credo che complessivamente
avremmo meritato qualcosa
in più noi».
Con il pareggio anche di

tutte le altre avversarie dirette
dell’Alto Adige, eccezion fatta
per il Monza che ha sbancato
il campodella Ternana, i bian-
corossi si mantengono al
quarto posto assieme all’Imo-
lese e proprio ai brianzoli, con
inalterati i distacchi da terzo
(quattro punti) e secondo po-
sto (cinque). «Se per quanto
concerne la classifica non è
cambiato nulla — continua
Tait— credo che non dobbia-
mo comunque guardare que-
ste cose ma pensare solamen-
te a noi stessi cercando di ot-
tenere il massimo ad ogni
partita».
La sfida contro la Feralpisa-

lò ha dimostrato, semmai ce
ne fosse bisogno, che l’Alto
Adige non è lì, nelle posizioni
migliori, per caso, e il cambia-
mento registrato nel 2019 si
nota chiaramente. «Abbiamo
trovato la quadra — osserva
l’esterno biancorosso — e an-

che domenica si è vista una
squadra che è scesa in campo
propositiva per fare la partita
e che ha messo diverse volte
in difficoltà un avversario for-
te e costruito per disputare un
campionato di vertice e che
veniva da sette successi di fi-
la».
Nove partite al termine del-

la regular season, per il ritmo
tenuto nel 2019 dall’Alto Adi-
ge, 19 punti in 9 partite,
l’obiettivo secondo posto è
ancora perseguibile, anche se
Tait sposta il mirino altrove.
«Non ci siamo posti un tra-

guardo preciso — spiega —
sappiamo che ci sono le pos-
sibilità di fare un campionato
di un certo livello, poi vedre-
mo alla fine in che posizione
saremo». Il calendario della
formazione di Zanetti da qui
al 5 maggio (ultima giornata
della regular season) non è
dei più semplici, e anche se
domenica ospite al Druso sarà
la Giana, penultima della clas-
se, ci sono ancora diversi
scontri diretti oppure sfide
con formazioni blasonate da
giocare, che inevitabilmente
saranno determinanti nella

formazione della griglia
playoff. In questo rush finale
la differenza la faranno diver-
se componenti. «Tutto sarà
importante — conclude Tait
— condizione fisica, testa, de-
terminazione, stiamo facen-
do delle buone prestazioni e
ottenendo anche dei buoni ri-
sultati da un po’ di tempo a
questa parte, fondamentale
ora è non abbassare la guar-
dia, perché questo è un cam-
pionato dove appena non sei
sul pezzo paghi dazio».
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Spinta
Fabian Tait,
difensore di
fascia destra,
bolzanino, classe
1993.
Quest'anno ha
giocato in
campionato 27
partite segnando
2 gol. Da www.fc-
suedtirol.com

Serie C (B)

● Fano –
Albinoleffe 0-
0; Ternana –
Monza 0-1;
Teramo –
Fermana 0-1;
Rimini – Gubbio
1-1; Vicenza –
Imolese 0-0;
Renate –
Ravenna 0-1;
Pordenone –
Sambenedette
se 1-1;
Feralpisalò –
Sudtirol 1-1;
Giana Erminio –
Triestina 1-1;
Vis Pesaro –
Virtus Verona
0-0

● Pordenone
58; Triestina
51; FeralpiSalo'
50; Sudtirol,
Monza e
Imolese 46;
Ravenna 42;
Fermana 40;
Sambenedette
se 38; Vicenza
37; Vis Pesaro
34; Ternana e
Gubbio 33;
Rimini 32;
Renate e
Teramo 31;
Fano e
AlbinoLeffe 29;
Giana Erminio
27; Virtus
Vecomp
Verona 26.

Innerebner, trascinatore di Coppa
Il player decisivo nella finale vinta da Bolzano contro Pressano. «Tifo fondamentale»

Il Bolzano ha vinto la Coppa
Italia di pallamano. Un risul-
tato sfuggitogli nelle ultime
edizioni, sempre in finale. La
squadra allenata dal Croato
Dvorsek, si era preparata par-
ticolarmente per il fine setti-
mana del Pala Chiarbola di
Trieste ed ha macinato una
dopo l’altra, Bressanone, Con-
versano e Pressano nel mini
torneo di tre giorni a otto
squadre. Facile col Bressano-
ne (27-19), bene anche contro
il Conversano (34-29) e gran
finale col Pressano (28-21),
per i biancorossi è stato un
trionfo (va bene che il Pressa-
no, detentore del titolo, nel
match clou ha dovuto fare a
meno dell’importante pre-
senza in campo del trainer
Branko Dumnic richiamato in
patria da un’urgenza familia-
re...). Partita sempre sotto lo
stretto controllo dei bianco-
rossi che hanno tenuto a di-

stanza gli avversari, andando
anche in vantaggio di quasi
dieci punti, grazie alla pan-
china lunga e ai frequenti
cambi di cui invece non di-
spone la squadra di Lavis.
Protagonista un ispirato

Dean Turkovic le cui reti as-
sieme a quelle del recuperato
Gaeta e Sonnerer (5 reti a te-
sta), Arcieri e Halilkovic (4 reti
a testa) hanno propiziato il
largo risultato. «Abbiamo
davvero indovinato il percor-

so giusto – è il commento del
player Hannes Innerebner do-
po la partita – arrivando a
questo torneo Final 8 nella
miglior forma possibile e sen-
za soffrire lo stress delle tre
partite in tre giorni. Abbiamo
sfruttato a pieno la grande di-
sponibilità di cambi e il fatto
di aver tenuto a riposo alcuni
giocatori nei quarti e in semi-
finale. Questa volta – aggiun-
ge il capitano – avevamo an-
che un bel tifo che ci ha segui-
to con un pullman, la ciliegi-
na sulla torta per la conquista
di un trofeo a cui tenevamo
molto». Il momento più diffi-
cile? «La partita con il Conver-
sano – non ha dubbi Innereb-
ner – dove l’uomo partita è
stato sicuramente il nostro
portiere Volarevic che nel se-
condo tempo ha tirato giù la
saracinesca. Quando è così,
diventa davvero difficile bu-
carlo». Un Pressano falloso,

forse perché stanco e psicolo-
gicamente segnato dall’assen-
za dell’allenatore, non ha sa-
puto reagire agli attacchi insi-
stenti e ordinati della squadra
del Loacker: «Certo questi so-
no due fattori che hanno gio-
cato a sfavore», ammette il ca-
pitano del Pressano Alessio
Giongo che tuttavia accetta la
sconfitta ad opera di un Bol-
zano questa volta davvero dif-
ficile da arginare. La pallama-
no nazionale riprende ora il
suo cammino in campionato
dove le due protagoniste della
finale di Coppa Italia sono pri-
ma e seconda e segnano il
predominio delle squadre del
Trentino Alto Adige. Alle loro
spalle Conversano e Cassano
Magnago ovvero le stesse av-
versarie incontrate a Trieste,
con il Fasano pronto a gher-
mire per rubare loro un posto.

Enzo Coco
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Trionfo
Il Bolzano
festeggia la
vittoria della
34esima Coppa
Italia maschile,
la quarta della
sua storia e
primo trofeo
assegnato nel
50° anno della
FIGH




